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Coppa UEFA: Il Bastia vittoriosa (3-2) M C I M ntl rttovr w a k h d a l Comunale tlimina i granata 
•-•f 

> » 

Knmau mattatore del Torino 
i . • 

Per la sassata a Rivera 

PARTITA PERSA AL PESCARA 
E SEI MILIONI DI MULTA 

Il marocchino autore di una doppietta - Zaccarelli, Castellini 
e Mozzini infortunati - Le reti dei torinesi segnate da Graziarli 

Il voto definitivo in aula al Senato fra pochi giorni 

Prossima l'appro vazione 
toma 

La Commissione ' agricoltura ha approvato ieri in sede redigente il 
testo trasmesso dalla Camera - Dichiarazione di Fermariello e Mingozzi 

MILANO — Niente squalifica per il Pesca
ra. La società abruzzese, coinvolta quindici ' 
giorni fa dal gesto isolato di uno spettatore 
che colpi al capo Gianni Rivera con una 
sassata, ha infatti subito la punizione spor
tiva della • sconfitta per 0-2 (ampiamente 
scontata) ma se l'è cavata con una am
menda di sei milioni e con una diffida, an
ziché con la temuta squalifica del campo. 
Il giudice Barbe — anche sulla base della 
testimonianza di tutti gli inviati a Pescara 
e delle dichiarazioni dello stesso Rivera, ol
treché su quella del rapporto arbitrale di 
Gonella — ha quindi valutato positivamen
te la buona condotta sportiva del pubblico 
biancazzurro. L'assenza di precedenti disci
plinari ha fatto il resto. . 

Due turni di squalifica a Pecci 
Per la gomitata sferrata al volto di Ba

gni, Invece, 11 granata Eraldo Pecci è stato 
squalificato per due giornate. Nessun altro 
{>rovvedimento in serie A, eccezion fatta per 
e ammende a società fra le quali vanno 

segnalate quella di 800 mila lire inflitta al 
Bologna. - ~ ' ; -J -

In serie B è stato respinto il ricorso del ' 
Varese in merito all'incontro con l'Avellino, 

sono stati squalificati per una giornata cia
scuno il cagliaritano Magherini e l'avelline
se Magnini, < ed Infine è stato squalificato 
per una giornata il campo ' del Catanzaro 
per le intemperanze avvenute in occasione 
della partita con la Cremonese. La squa
lifica inflitta al Catanzaro non è però a « de
correnza immediata» e pertanto i calabresi 
potranno giocare in casa il prossimo incon
tro con la Sampdoria mentre giocheranno 
in campo neutro col Bari domenica 31 di
cembre. 

Per il • ritorno dello spareggio di Coppa 
.Italia fra Taranto e Pescara è stato inoltre 
; designato, l'arbitro bassanese Agnolin. Un'al
tra partita di Coppa Italia (semipro) è in 

• programma per oggi fra Pro Vercelli e No
vara. 

Infine Gentile, il terzino bianconero coin
volto nell'incidente con Di Giovanni: ovvia
mente il suo nome non figura in provvedi
menti disciplinari che non siano la registra
zione dell'ammonizione. D'altra parte se l'ar
bitro avesse ritenuto Gentile colpevole di 
volontarietà nella frattura non si sarebbe 
limitato all'ammonizione per fallo dì rea
zione, ma l'avrebbe escpulso. Nella foto: 
RIVERA mentre lascia il campo dopo esse
re stato colpito dalla sassata. 

TORINO: Castellini (52* Ter
raneo); Danova, Ì Salvador!; 
P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zac
carelli (29* Gorin), Pillici (13 
Butti. 14 Garrltano, 16 San-
tln). 
BASTIA: Welter; Marchlonl, 
Cazes; Orlanduccl, Guetdon, 
Larioe; Rep, Lacuesta, Krl-
mau, Papi. De Zerbl (12 Mu
retti, 13 Graziani, 14 Detvi-
gnee, 15 Mariot). • 
ARBITRO: Thomas (Galles). 
RETI : 20' Larios, 22' e 47' Gra-

iani, 50' e 66' Krimau. , 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — Gigi Radice ha 
perso la sua seconda partita 
in casa da quando è a To
rino e l'ha persa ancora in 
Coppa, come • contro il Bo-
russia. Per la seconda volta 
abbiamo visto il Torino in 
ginocchio sul terreno del « Co
munale» e purtroppo il prez
zo di questa sconfitta è più 

Le altre 
qualificate 

Le partite di Coppa UEFA 
disputate ieri erano il retour-
match degli ottavi di finale. 
Oltre al Bastia, che si è qua
lificato eliminando il Torino, 
hanno superato il turno il 
Magdburgo (RDT), l'Eindho
ven (Olanda), l'Aston Villa 
(Inghilterra), il Grasshop-
pers (Svizzera), il Cari Zeiss 
Jena (RDT), l'Eintracht di 
Francoforte (RFT) e il Bar
cellona (Spagna). 

Questi i risultati di ' ieri 
(tra parentesi quelli dell'an
data): Lens-Magdeburgo 2-0 
(04) : Eindhoven-Eintracht 2-1 
(2 0); Bilbao-Aston Villa 1-1 
(0-2): Grasshoppers-Dinamo 
Tibilisi 4 0 (0-1); Cari Zeiss 
Jena-Standard Liegi 2-1 (2-0); 
Eintracht Francoforte-Bayern 
Monaco 2-1 (4-0); Barceilona-
Ipswich 6-1 (0-3). 

Iniziata in Val disère la Coppa del mondo con la libera femminile 

La Nadig sorprende la Proell 
Buona nona l'azzurra 

Tre svizzere e tre austriache nelle prime 10 - O g g i (con la TV) slalom gigante femminile 

VAL DTSERE — Gran de
butto delle ragazze svizzere 
nella prima gara di Coppa 
del Mondo di sci: al primo 
posto Marie Therese Nadig, 
al quarto Doris De Agostini 
e all'ottavo Evelyne Dirren. 
La Nadig, scesa col pettora
le numero 13, ha realizzato 
Vexploit di migliorare di 12 
centesimi di secondo quella 
che pareva una discesa pro
digiosa, vale a dire la disce
sa di . Annemarie • Moser 
Proell.* 

Nelle prime dieci tre elve
tiche. tre austriache, due te
desche federali, una azzurra 
e Hanni Wenzel, del Liech
tenstein. Pareva che tutto 
dovesse risolversi In una liz
za . austro-svizzera " e Invece 
ci sono stati inserimenti di 
tutto interesse. Prima di tut
ti quello della tedesca fede
rale Monika Bader, una di
scesista di 18 anni che-l'anno 
scorso si era messa in luce 
con qualche piazzamento in 
Coppa Europa (Lenke Seti-
ladming). La tedeschina, sce
sa con un pettorale altissimo 
(il 33), si è inserita al terzo 
posto a un secondo e 7 cente
simi dalla Nadig. C'è da 
chiedersi cosa avrebbe otte
nuto la giovanissima tedesca 
se fosse scesa con le prime 
dieci. Eccezionale anche la 
prestazione di Cristina Gra
vina, una ragazza nata a 

Le classifiche 
DISCESA! FEMMINILE 

1) Marie-Therase Nadig 
(Svi) 1'24"18; 2) Annemarie 
Moeer Proell (Au) 1*24"30; 
3) Monika Bader (RFT) 
1*»"25; 4) Doris De Agostini 
(Svi) rs"2S; 5) Irmgard Lu-
kaseer (Au). V25"51: 

- COPPA DEL MONDO 
1) Nadig P«*nti 25; 2) Proell 

20; 3) Bader 15; 4) Do Ago
stini 11; 5) Lukaeeer I . 
CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) Svinerà punti 3»; 2) Au
stria 32; 3) R.F.T. 21; 4) 
Liocnsteìn e Italia 2. 

sportflash-sportflash 
• CICLISMO — Eééy M t n k i • 
Palili» Sara hanno Tinto la • Sai 
• l i n i » « Vienna sulla pietà indoor 

PALLAVOLO — L'incontro e» 
pallavolo fra Klio-

• PaoMtti, eh* éjovtva élsaó-
è stato rinviato a 

ocoli impcojii « aoropai » 
«alla Ptolatti, ch« incontrari «li 
Jofloslavi òal Vójvoalna per la par
tita di andata del primo torno del
lo coppa delle coppe. 
#> AUTOMOBILISMO — Lo «re-
dose Gunnar Nilsson, vincitore del 
G.P. del Scisto nel liueae scorso, 
nella proesima stagione correrà per 
re scuderia « Ambrosia » insieme 
all'italiane Riccardo Petrose. 
• BASEBALL — La nazionale ai-
surra è stata sconfitta per 3-2 dal 
Venezuela nella tersa «tornata dei 
e mondiali » rvntort» di aaseèsll m 
corso di sioliimonto fa Araantt-
na. Nella prima partita «N Hai Ioni 
aiaieno eottute il Messico por. 3-2. 
• IPPICA • I l celebre Untino Iran-
cose Yves Saint Martin, attuante 
di omicidio colposo e ««Ma in •ta
so dt •erfachossa, in seewtte ad on 
Incidente autemoellis.ica occorsogli 

Bolzano poco più di 17 anni 
fa. La Gravina è scesa dopo 
la Bader e già alTlntertem- : 
pò ha dato la sensazione di 
una grossa prestazione. Al 
traguardo, infatti, la giova
nissima azzurra dell asqua
dra B era' nona con lo stes
so tempo della molto più no
ta ed esperta Hanni Wenzel. 

A Val d'Isere, piccolo cen
tro dominato dal Piccolo San 
Bernardo e dal Col dTseran, 
la pista era in buone con
dizioni, anche se la fitta ne
vicata di martedì l'aveva no
tevolmente rallentata. E così 
soldati, gendarmi e maestri 
di sci si sono dati da fare 
per battere la neve e render
la cosi scorrevole. Sulle piste 
eccessivamente molli infatti 
chi scende con numeri alti 
scia in pratica nella poltiglia. 

La Proell è scesa col nu
mero 4 di pettorale. All'ln-
tertempo aveva più di un se
condo sull'amica-nemica Bri
gitte Habersatter-Totschnig e 
addirittura una eternità sul
la Zurbriggen. la prima delle 
elvetiche a cimentarsi lun
go 1 2238 metri della pista 
francese. Annemarie non ha 
tremato fino alla discesa del
la Nadig. La svizzera al rile
vamento intermedio aveva un 
ritardo di soli 6 centesimi 
tramutatosi in un vantaggio 
di 12 centesimi al termine. 
La Nadig ha quindi percorso 
la seconda parte della pista 
In maniera impeccabile. 

Vale la pena ricordare che 
Marie Therese Nadig ai Gio
chi Olimpici di Sapporo ave
va battuto la Proell, anche 
allora favorita, sia in « libe
ra » che in « gigante ». • • 

Felice giornata anche per 
le azzurre. Si vede che il 
buon lavoro in campo fem
minile sta iniziando a dare 
buoni frutti. • Il calendario 
di Coppa del Mondo prevede 
sette discese libere. Le atlete 
potranno scegliere i 5 miglio
ri risultati per la classifica 
individuale di discesa libera 
e i migliori tre per la classi
fica della Supercoppa (quel
la delle tre specialità). Tra 
la Proell, la Nadig e la Haber-
satter si annuncia una bella 
battaglia. • 

Oggi intanto ancora le ra
gazze nel e gigante » con que
sto programma televisivo: 
Rete 2: 9.55-11,50 (stranamen
te non è prevista la ripresa 
della seconda « manche »); 
Svizzera 9.55-11 e 13.30-15: 
Capodistrìa 19 (sintesi regi
strata). 

Rocca a Lione 
da Trillai per 
un controllo 

ROMA — Francesco Rocca, 
il calciatore della Roma fer
mo nell'attività da oltre un 
anno per - un infortunio al 
ginocchio sinistro che ha ri
chiesto più interventi chirur
gici. partirà stamattina per 
Lione dove in giornata sarà 
sottoposto a visita di con
trollo da parte dei pitfessor 
TrUlat. n giocatore lièmLrerà 
a Roma In aerata, 

La NADIG in piena azione 

alto della volta scorsa. Il To
rino è stato bocciato e per 
quest'anno l'avventura nella 
Coppa UEFA è finita, ma in 
vista del derby — il 170. del-
la serie — previsto per do
menica in un colpo solo il 
Torino ha perso Castellini. 
Zaccarelli e Mozzini. Ridotto 
in dieci uomini nella ripresa 
(dopo l'azione del goal e la 
uscita di Mozzini il Torino 
aveva già cambiato Zaccarel
li con Gorin e' Castellini con 
Terraneo) sul 2-2 11 Torino 
ha cercato l'Impossibile. È sta
to preso d'infilata da Krimau 
per ben due volte, un ma
rocchino veloce che ha sosti
tuito l'infortunato Felix ed 
è stata la sorpresa della se
rata. Né Radice e tanto me
no Ferretti il vice, l'avevano 
mai visto giocare. Il Bastia 
passa il turno e va nel quarti 
di finale dopo aver vinto la 
sesta partita consecutiva di 
questa Coppa UEFA. La not
te che Graziani ha segna
to i suoi primi due goal di 
questa Coppa UEFA il To
rino è andato a fondo. -, • 

La partita vede sin dal
l'inizio il Torino prendere le 
redini in mano e condurre 
la gara. Le marcature in con
fronto alla partita d'andata 
sono tutte « saltate ». A guar
dia di Graziani non c'è più 
Marchioni bensì Cazes. più 
bravo nel gioco aereo e infat
ti Marchioni questa sera è 
andato a guardia di Claudio 
Sala. Su Pulici ancora Or
landuccl come a Bastia. A 
centrocampo Papi che era sta
to il migliore in campo dei 
centrocampisti, è stato affi
dato alle cure di Zaccarelli, 
mentre invece Patrizio Sala, 
che nell'andata aveva mar
cato Lacuesta, questa sera 
ha marcato Larios cambian
do cosi il ruolo con Pecci. Su 
Rep ancora Mozzini sulla fa
scia destra e dopo pochi mi
nuti di esperimento visto che 
Krimau giocava avanti mal
grado fosse un centrocampi
sta. Gigi Radice ha sostitui
to la marcatura prima affi
data a Salvadori per mette
re alle costole del marocchi
no Danova mentre Salvadori. 
come nella andata, ha preso 
in consegna il piccolo De Zer-
bi numero 11. ...... >. 

Il primo pericolo malgrado 
il Torino stia conducendo la 
gara lo corre Castellini: Kri
mau in un'azione di contro
piede viene a trovarsi solo e 
il suo tiro fortunatamente 
viene deviato da Danova in 
calcio d'angolo con Castelli
ni fuori dal pali. Al 20' il 
Bastia passa in vantaggio ed 
il goal è di fattura pregevo
lissima: è Rep che si scrolla 
di dosso Mozzini e dopo una 
sgroppata entra in area e 
porge la palla al centro per 
Lacuesta il quale passa die
tro a Larios che di destro sfer
ra dal limite dell'area una 
cannonata che si spegne alle 
spalle di Castellini. Per La
rios è 11 primo goal in Coppa 
di quest'anno. - - - -.--

Passano solo tre minuti e 
il Torino pareggia le sorti: 
la palla corre da Claudio a 
Patrizio Sala e da questi al 
centro: malauguratamente 
per il Bastia la palla pic
chia su uno stinco di Orlan-
ducci e mette Graziani nelle 
condizioni - di trovarsi a tu 
per tu con il portiere: il cen
travanti azzurro non perde 1' 
occasione e di sinistro insac
ca tra portiere e palo, raso
terra. '•-.::>.• •"•-. _-

Al 2T Zaccarelli si infor
tuna e rimane a terra, rima
ne due minuti sotto le cure 
dei medici ma alla fine deve 
abbandonare il campo. Dal 
nostro punto di osservazione 
vediamo che viene massag
giato alla schiena ma non riu
sciamo a capire la gravità 
dell'Infortunio mentre viene 
portato negli spogliatoi Zac
carelli sviene. Al suo posto 
entra Gorin. 

Nella ripresa il Torino pare 
destarsi d'incanto e al secon
do minuto passa in vantag
gio. Il cross è di Claudio Sa
la sulla destra che si è fat-

Di ritorno do Sidney dopo lo sconfitta con l'Australia 

Panatta e Bertolucci 
invocano Belardinelli 

I! presidente Mgani amuncia il ritJHnemkmMieiifo dei compiti di Pfelrangeti 

ROMA — Adriano Panatta, Paolo 
Bertolucci e il presidente della Fe-
dertennis Galgani sono rientrati ie
ri mattina a Roma di ritorno da 
Sydney dove nei giorni scorsi i 
tennisti azzurri hanno disputato la 
finale di « Davis » con l'Australia. 
Pietrangeli e Zuoarelli hanno pro
lungato il soggiorno in Australia e 
Corrado Barazzutti si è fermato ad 
Hong Kong per una breve vacanza. 

Panatta, che era accompagnato 
dalla moglie Rosaria, ai giornali 
sti presenti all'aeroporto ha det
to: e Certo preferivo tornare con 
I' " insalatiera " tra le mani. Co
munque non e il caso di ramma
ricarsi più del necessario. In Au
stralia siamo stati sconfitti dalla 
sfortuna: è inutile parlare ora del
la necessiti di avere un atocatore-
allenatore dì grosso calibro duran
te la preparazione oppure dell'in
sidioso terreno sul quale abbiamo 
disputato gli incentri. La verità e 
che con maggiore fortuna sarem
mo ora ouì a brindare al succes
so. Ad ogni modo ora lasciamoci 
dietro questa trasferta e pensiamo 
al prossimo anno e a Belardinelli 
che spero ardenrarnente tomi pre
sto tra di noi ». 

Conviene gli è stato chiesto — 
che la eoa italiano agonistica e 
stata paco brillante? 

e Si — ha risposto Panatta — 
infatti oltre al torneo di Houston 
non he ottenuto particolari grati-
Beavi ani. B? arata ime annata non 
certo eoattonto cha carenerò di ri-
•lattaie nel 1B7B. A tei proposi

to ho già stilato un programma dì 
intensa preparazione a Formi» sot
to il controllo del nostro prepara
tore prof. Milone ». 

Il nome di Belardinelli torna 
nuovamente alla ribalta con Paolo 
Bertolucci il quale ha chiaramen
te fatto intendere che se in Au
stralia ci fosse stato anche l'eoe di
rettore tecnico della squadra na
zionale. i risultati forse sarebbero 
stati diversi. « E' inutile nascon
dere l'evidenza — ha precisato 
Bertolucci — la mancanza di Ma
rio si è sentita molto di più di 
quanto pensassimo. Del resto noi 
che abbiamo iniziato a giocare a 
tennis sotto il suo sguardo vigile, 
non potevamo di colpo abituarci 
a stare senza di lui. Ci mancava 
soprattutto la sua ossessività che 
non ci ha permesso mai di perde
re la concentrazione durante ' la 
vigilia di un incontro importante». 

• Con questo — ha proseguito 
Bertolucci — non intendo discute 
re Pietrangeli che rimarrà nostro 
capitano non giocatore; ma è be
ne chiarire che Nicola non ha la 
personalità di Belardinelli o quan
to meno non riesce a darci quel
la carie*, che Mario solitamente sa 
imporri ». Infine Bertolucci, che il 
17 dicembre prossimo si ipojaià 
nella cappella di Villa La Massa 
(Firenze), ha parlato del futuro 
della squadra italiana di Coppa 
Davis. « L'anno prossimo — ha 

J'aazurro — non 
molte difficoltà etmano 

l'inizio. Ungheria e Svezia, anche 
se giocherà Bore, non dovrebbero 
impensierirci. I l difficile verrà con 
l'incontro con gli Stati Uniti. Pro
babilmente sarà quella la vera fi
nale di coppa Davis del 1978 ». 

— Dunque la coppa tornerà in 
Italia? 

< Questo non lo posso assicura
re. posso solo dire che di sicuro 
io e Adriano difficilmente perde
remo un incontro dì doppio. La 
nostra coppia era già a livello mon
diate prima di questa finale an
che se stranamente la nostra for
za è stata compresa soltanto do
po la vittoria a Sydney ». 

- Ha concluso la serie delle in
terviste il presidente Galgani il 
quale ha confermato che * inten
zione della Federazione di invitare 
nuovamente Mario Belardinelli ed 
assumere la direzione tecnica della 
squadra. • Questo — ha precisa
to Galgani — non vuole essere 
un allontanamento di Pietrangeli. 
ma soltanto un ridimensionamen
to dei suoi compiti. Nicola sarà 
soltanto il capitano non giocatore ». 

— Ma Pietrangeli con ogni pro
babilità sarà anche il rappresentan
te del nuovo sponsor delle 
dra, cioè la Martini e Rosai ». 
' « E* possibile — ha replicato 
il presidente della Fedeitennis -~~ 
ma è chiaro che exielloioiiw la 
sponsorizxaejona soltanto a petto 
che ci aie uno precisa asakuratio-
ne di non in—enea nelle quostlo-
nl 

io fuori il suo angelo custo
de Cazes, in piena area Pu
lici di testa rovescia all'ln-
dietro e Graziani stoppa col 
petto e di destro fa secco Wel
ter. La partita pare metter
si sui binari giusti ma è 
questione di pochi minuti. 
Papi viene atterrato da Da
nova, rientrerà dopo dieci 
minuti con una grossa fascia 
sulla gamba sinistra. Al 6' 
11 Bastia che non si da per 
vinto riece a pareggiare le 
sorti di questa gara infuoca
ta: è De Zerbi che riesce ad 
anticipare la difesa scrollan
dosi di dosso Salvadori e tro
va puntuale al centro il ma
rocchino Kriman che antici
pa Castellini in uscita e ri
porta la partita • in parità. 
Nello scontro il portiere rima
ne a terra e viene sostituito 
da Terraneo. Al 10' Rep scap
pa sulla fascia destra e Moz
zini lo blocca ma nello scon
tro ha la peggio e cade sve
nuto. Lo portano via in ba
rella. . Il Torino ormai è ri
dotto in dieci • uomini e di
venta insperabile la possibi
lità di passare con la difesa 
accorta del Bastia. Danova 
va a guardia di Rep e Gorin 
va a marcare Krimau, la se
conda punta avanzata. Al 21* 
è proprio Krimau che da solo 
si fa tutto il campo in una 
azione di contropiede e quan
do Terraneo esce dai pali lo 
infila per la terza volta. La 
partita è ormai finita. . 

Nello Paci 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura del Senato - ha 
Ieri approvato, in sede redi
gente, il Disegno di legge 
sulla caccia, nel testo già vo
tato alla Camera. La parti
colare procedura parlamen
tare - adottata permetterà, 
nei primi giorni della pros
sima settimana, di appro
vare definitivamente nel

la Napoli oggi 
a Civitavecchia 

NAPOLI — Ieri mattina ul
timo allenamento del Napoli 
al S. Paolo prima della par
tita con la Lazio all'Olimpi
co. Stamane la squadra si 
trasferirà a Civitavecchia ove 
nel pomeriggio incontrerà la 
squadra locale che milita in 
serie D. La comitiva parte
nopea è composta da 17 gio
catori: : - Mattolini. Fa varo, 
Bruscolotti. Valente. La Pal
ma. Restelli, Ferrarlo, Catel-
lani. Stanzione, Vlnazzani, 
Juliano. Savoldi, Pin. Chia-
rugi. Capone, Macellin. Mas
sa. Sulla formazione che in
contrerà la squadra di Vi
nicio. Di Marzio non ha fatto 
misteri. Dovrebbero scendere 
in campo, ad eccezione di Pin 
al posto di Mocellin, gli stes
si uomini schierati nella vit
toriosa partita casalinga con • 
il Verona e cioè: Mattolini, 
Bruscolotti. Valente; Restelli, 
Ferrarlo. Stanzione; Vinazza-
ni. Juliano, Savoldi, Pin. Chia-
fUgi. : 

Il Liverpool torna grande 

LIVERPOOL — Dopo i due 
anni dell'Ajax ed i successi 
della Dinamo di Kiev e dell' 
Anderlecht, il Liverpool è tor
nato d'un colpo grande aggiu
dicandosi la quinta edizione 
della supercoppa europea por
tandola per la prima volta in 
Inghilterra. 

Il Liverpool, detentore della 
Coppa.dei campioni, si è mi
surato in ' questa occasione 
con l'Amburgo, detentore del

la Coppa delle Coppe. All'an
data. In Germania, fu pareg
gio (1-1) ed al ritorno è sta
to un assoluto monologo degli 
inglesi che si sono imposti 
6-0 con reti di Me Dermott 
(3). Thompson. Fairclought 
e Dalgllsh. Nell'Amburgo gio
cava com'è noto Kevi Keegan. 
« ex » di turno già richiamato 
in nazionale da Greenwood e 
carta vincente contro l'Italia 

i a Wembley. 

l'aula di Palazzo Madama il 
provvedimento in una sola 
seduta, riservata alle dichia
razioni di voto e al voto fi
nale, senza più la possibilità 
di presentare emendamenti 
per eventuali modifiche. Si 
conclude cosi, in maniera po
sitiva, una vicenda che ha 
alle sue spalle una lunghis
sima storia e ' che è stata 
anche oggetto di accesi dibat
titi nel Parlamento e nel 
paese, con prese di posizione 
a volte duramente contra
stanti, a partire dal lontano 
1968, quando venne presen
tato il primo progetto.. Il 
Disegno di legge ora appro
vato è, per generale ricono
scimento, un buon testo che 
cancella dalla legislazione 
del nostro paese la vecchia 
legge venatoria e supera un 
assetto venatorlo consumi
stico e speculativo che non 
ha certo, in tutti questi anni, 
giovato alla caccia. Sollecita 
a pensare la caccia in modo 
nuovo, rendendo il suo eser
cizio compatibile con l'esi
genza di tutelare la fauna 
selvatica e gli ambienti na
turali. Si tratta di una legge 
di prlncipii che, trasferendo 
la materia alle Regioni, sta
bilisce che ad esse spettino 
le funzioni legislative ed am
ministrative. 

Attorno al nuovo testo, 
frutto di un intenso lavóro 
e di un proficuo confronto 
sviluppatosi prima al Senato 
e poi alla Camera, si è for
mata una larga convergenza, 
che rappresenta ora una va
lida garanzia per una sua 
corretta applicazione in tutto 
il paese. 

Certo non si poteva, con 
una legge sulla caccia, af
frontare tutti i problemi che 
a questo elemento di fondo 
di difesa sono legati, dagli 
inquinamenti agli avvelena
menti per anticrittogamici e 
fertilizzanti, dalla difesa del 
suolo alla lotta contro gli in
sediamenti speculativi alla di
struzione del patrimonio bo
schivo; si voleva solo — e 
ci pare che questo sia uno 
dei risultati più importanti 
raggiunti — dare una ri
sposta almeno In un settore 
che non - è secondario nel 
complesso dei problemi eco
logici • aperti nel nostro co
me in altri paesi. 

Un'attenta indagine cono
scitiva, condotta dalla stes
sa Commissione agricoltura 
del Senato, aveva eviden
ziato le cause principali 
della profonda crisi che in
veste la fauna autoctona e 
migratoria. _ ^ 

Le riassumiamo: la distrù-" 
zione degli ambienti naturali 
di sosta e riproduzione; gli 
inquinamenti sempre più 
massicci del suolo e ' del
l'aria; l'eccessiva pressione 
venatoria dovuta alla cospi
cua presenza di cacciatori, 
e ad un esercizio della caccia 
non sufficientemente rego
lato e controllato; la man
canza, da parte degli organi 
dello stato, di una qualsiasi 
politica di protezione e dife
sa della fauna. Ebbene la 
nuova legge va nella dire
zione giusta. Ora si tratterà 

di renderla funzionante' at
traverso una sua corretta ap
plicazione. " v 

I senatori Mingozzi e Fer
mariello ci hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
• « La Commissione Agricol

tura del Senato, riunita, in : 
sede • redigente, ha accolto le 
modifiche • non sostanziali 
apportate dalla Camera alla 
legge di riforma < della cac
cia. Il provvedimento, che 
avrà nel prossimi giorni 11 
voto definitivo dell'aula, può 
quindi considerarsi pratica
mente approvato. Come è 
noto, nel complesso, si tratta 
di una legge seria e respon
sabile con la quale il Parla
mento ha reso un buon ser
vizio al Paese. Occorre ora 
impegnare le Regioni affin
ché, insieme alle organizza
zioni dei naturalisti, dei cac
ciatori e del produttori agri
coli, riorganizzino con spirito 
creativo e con unità ,di In
tenti, l'attività venatoria. 
Sarà necessario perciò inter
venire soprattutto per assi
curare la protezione della 
fauna selvatica e degli am
bienti naturali, realizzando a 
tale scopo specifiche strut
ture (tra cui le oasi' di ri
fugio per la selvaggina mi
gratoria), la cui gestione de
mocratica e unitaria, supe
rando malintesi e vecchie po
lemiche, deve essere affidata 
all'entusiasmo e alla buona 
volontà di tutti ». 

Nedo Canetti 

Stabilimento pirotecnico 

GARBARINO 
FUOCHI ARTIFICI AU E 
POLVERI PIRICHE 

Tradizione pirotecnica dal 1S90 
S. Salvatore (Genova)'. 

Casella Post. 36 Chiavari 
Tel. (0185) 380.438-380.133 
In questo campo artistico vantiamo 
una lunga e gloriosa tradizione cha 
ebbe inizio nel 1890 per merito del 
nonno materno. A San Salvatore, 
abbiarno creato un modernissimo 
stabilrmento pirotecnico, razionale, 
funzionale e desiderosi di ricalcare 
come serietà e preparazione artisti
ca, le prestigiose orme dell'avo. Ci 
permettiamo darvi, a titolo orien
tativo, un cenno della nostra plurima 
attività: fuochi artificiali diurni • 
notturni, attrazioni e fantasmagorie 
pirotecniche; spettacoli pirotecnici 
folkloristici; incendi di torri , cam
panili , disegni, stemmi, iscrizioni, 
fiaccolate lungo le riviere del mare 
e dei laghi. Battaglie navali sul mare 
o sui laghi, rievocazioni storiche. 
Bengala, torce a vento, cascate, can
dele romane per processioni e per 
fiaccolate. Possiamo fornire inoltra 
bengala e bengalinf. Per ogni oc
correnza vi pregili amo di volerci in
terpellare per inviare ovunque i no
stri tecnici, perchè studino assieme 
al comitato il migliore spettacolo da 
eseguire a chiusura dei festeggiamen
ti del luogo. Fiduciosi, ringraziando 
salutiamo tutti i nostri clienti at
tuali • futuri. • 

LO STABILIMENTO OAUBARrNO CER
CA OPERAI SPECIALIZZATI ED.AIU
TANTI; INVIARE CURRICULUM E 
PRETESE ALLA CASELLA » DI 
CHIAVARI (GENOVA). 

TVWUKVKCX. 
l o forma industria dietettrocasalinghiperla donnaeuropio. 

Con lo Caffettiera "Espresso Moulinex", il ve* 
ro caffé espresso in cosa vostra come al bar» 
Ma a un prezzo motto più conveniente. 
Accessori-1 portafUtro in acciaio inox, 
1 filtro per uno tazza. INtroperdue tozze, .; 
7 misurino per caffé, 2 tazzine in pyrex . 
con piattini. -., -• .-
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